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RACCOLTA 



COMPONIMENTI 

POETICI 

NEL FAR LA SOLENNE PROFESSIONE 
Nell’Infigne Monaftero di S. Bernardo 
deH’IIlma Città di Nepi 

Dt ANNA CATERINA 

DI S. FILIPPO NERI 


AL SECOLO 

LA SIGNORA CATERINA POTIER. 

Dedicata a Monjìgnor lllujlrijjimo , e RevercndiJ/ìmo 

VINCENZO VECCHIARELLI 

Vigilantiffìmo di detta Città . 


IN ROMA, nella Stamperia di Antonio de’ Rodi . 1758. 

CON LICENZA DE' SVPEEIORJ. 
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Illuftrifiìmo , e Reverendiflìmo 

SIGNORE* 


' Tale e tanta la follecita , ed amo - 
rofa cura colla quale V.S. llluflrif- 
Jìma , e Reverendi ([ima governa il gregge dal Cielo 
commeffole , che io dall'efyerienZja ammaefirato non 
foJJo far di meno di non ammirarla , e di non ritor- 
nare nuovamente a recarle incommado> e in fegno di 
gratitudine dedicarle que/ta nuova [celta dt Rime 

A 2 ftam- 
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fiampate tn occajìone , che la mia Figliola farà Lu 
folenne Profejfione de’ Voti Religi ofi in cotefto Ado- 
ri i/l ero di S. Bernardo della fua DioCefij braman- 
do con ejfe dare a Lei un più 'vivo teftimonio del 
mio Paterno affetto. Riceva V- S. Illufiri filma , e 
Reverendi /firn a di buongrado queflo umilfegno del 
mio divoto offequio , col quale intendo di far pale (e 
l’obbligo infinito, che devo alla fua Vigilanza, della 
quale tanto la fteffa mia Figliola fi pregia , e loda 
chiamandolo vero , e fpiritual Padre delle Anime, 
e Guida ficura per condurle al poffeffo delle Virtù , 
ed al fine della Gloria promeffa a coloro , che atten- 
tamente in terra vivendo 1‘ efferciteranno . Son certo 
che la gentilezza di V. S. 1 llufiriffima , e Reveren- 
di filma rimirerà cortefcmente la debbole offerta , che 
ne le faccio , e rendendole infinite grafie di quanto 
a prò di mia Figliola fi degna operar e, col fupplic ar- 
ia infieme della continuazione de’ fuoi gener ofi fa- 
vori in ogni occorrenza , ed a V. S. Illufiri ffma , e 
Reverendifiima profondamente m’inchino 

Di V. S. Ultiftri/fima , e Reverendiflìma 


Umilìfs. > Devotifs. , ed Obbligati. Servitore 
Pietro Paolo Potier . 


I. 
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NEL PRENDERE IL S4GR0 VELO 
Nel Ven. Moniftero di S. Bernardo di Nepi 
D. ANNA CATERINA DI S. FILIPPO NERI 


SONETTO. 


Ergine Illufìre , che fui fior degli anhi 
Per la ftrada , che Palme al Ciel riporta 
Movi le piante, ed i terreni inganni 
A fchivo prendi con tua mente accorta. 

Celati pur nel Sacro Velo, e i vanni 
In alto fpiega , e nel tuo Bene afforta 
Vivi pur lungi da i penofi affanni , 

Che il Mondo ognora a" fuoi feguaci apporta: 

E come Febo di fua chiara luce 

Diffonde i rai fulPemifpero noftro 
Sebben tra nube , e nube il dì conduce j 

Così afcofìa Tu ancora in umil Chioftro 
Mandi della virtù, che in te riluce 
Un raggio fuor, che per effempio è moftro . 


A 3 


II. 


6 


IL 




SONETTO . 

La medefima così parìa . 


D Oki catene a ribaciarvi io tomo , 

Oggi , ch'ai mio Gesù' la Fè profeflò , 

E i Voti a Lui promeffi il primo giorno. 
Stabili, e fermi io li confermo adeflò . 

Il Sacro Vel , che mi ricuopre intorno 

Fa feudo a' miei penfieri, al fol rifleflò. 

Che s'il Mondo lafciai,' più non ritorno 
A ftar con lui , che Tempre fia l’ifteffo . 

Sì, Tempre il Mondo fu vano, e fallace , 

Tutte le Tue delizie , ogni Tuo fallo 
Sono effimeri lampi , ombra fugace . 

Confacro più, che mai pudico , e callo 

Il mio core al mio Spofo , e lpero in pace 
Goder riftretta un Regno eterno , e vado . 

Il Tiepido fra gli Ardenti . 

III. 
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s . o :ìv E :. rr . t*c o 

La medeftma così parla al S auto fuo Fondatore. 

R Ernardo , in quello invidiabil tanto 

Sacro recinto, in evi più chiaro il giorno 
Splende di Pace . alle virtudi accanto , > 

Che vi fan lieto , e (labile foggiorno : 

Cima del facro tuo preziofo ammanto. 

Tutta Fede, & Amor, del Mondo a feorno. 
Giuro Ubbidienza , e immacolato, e fanto 
Prometto il cor , di Povertade adorno. 

Qui dal Celefte Sacro Amor chiamata. 

Pronta già venni ; ed or qui fermo anch'io , 
De' miei giorni la ruota fortunata . 

A me qui veglia, con quel tuo sì pio 

Gran cuore ; e qui di facri V oti ornata , 

Me in Te trasformo, e crocifiggo in Dio . 


A 4 IV. 
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S O Jf U T T 0, 


Q_“ 


Ual di Bettulia un dì la Vedovella 
Agli Affirj recò danno , e fpavento ,* 
Tal di fpirto munita , e d’ardimento 
Oggi apporta terror foggia Donzella . 


Poiché racchiufa in folitaria Cella 

S’accinge generofa a un gran cimento ; 

Vuol disfatti i Nemici , ed, oh portento . 
Quanto combatte più , tanto è più beila. 

Vince il Mondo Coftei, vince l’Inferno, 

E del profano amor l’arti nefande 
Vince, ribatte, e prende i vezzi a fchemo . 

Orconfagrando a Dio l’anima grande. 

Poggiar la fcorgo al Campidoglio eterno 
ColTonor di tre Palme, e tre Ghirlande. 


V. 
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SONETTO, 

Tarla così la Giovane . 

Od o Signor? Serva ti fono, e chieggio 
Coll’arra del tuo amor efferti Spofa ; 

Vivo tutta timor, cfenza pofa. 

Finche Gretta a’ tuoi lacci io non mi veggio . 

Tu dall’alto del Cief eterno feggio. 

Deh ricevi, o mio Rè, 1’alrna amorofa; 
Mentre lafcio del Mondo ogn’altra cofa , 

Che à luftro, à gloria, à fplcndidezza, à preggio. 

Volgi , sì volgi a me l’amate ciglia , 

E contenta, o Signor, il bel desìo. 

Che a fperar queft’onor ben mi configlia . 

Ma che temo ! Adempiuto è il voto mio ; 

A Bernardo l’Eroe mi dò per Figlia , 

La Croce abbraccio , e già fon Ipofa a Dio . 


VL 
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F Cco fei giunta al giorno defiato. 

Giorno felice in cui dovrai la fede 
Allo Spofo giurar , ch'in Ciel à fede, 

£ di te per tua gloria è innamorato . 

Di te per cui fulEalta Croce alzato 
Prodigamente tutto il fangue diede 
Nella fpoglia mortai , nè da te chiede 
Altro , che più del Mondo effer'amato . 

Sciogli dunque la voce , e generofa 
Tra le fide t* facra umili ancelle 
Refa alftn del tuo Dio diletta Spofa ; 

E da quel punto ad opre faggre , e belle 
Intenta guata il Mondo difdegnofa. 

Ed incomincia a poffeder le Stelle . 


CAN- 
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CANZONE. 

A More , il primo Amore 
Ddl'Univerfo Padre, 

All'amor, che natura informa, e muove. 
Poiché, dilTe, Motore 
Mollò d'opre leggiadre 
Creandoti ti feci a mille pruove : 

D’inufitate, e nuove 
Forme, infìeme raccolto 
Tutto il bel, che divifo. 

Quello adorna, e quel vifo. 

Or mi componi alteramente un volto ;• 

E tal , che faccia fede 

Del fommo bel, che fol frà noi lì vede. 

Io poi nel velo eletto 

Racchiuderò creando 
Anima così bella, e pellegrina. 

Che farà l'Uomo aftretto 

L'opera rimirando 

Alzar la villa alla beltà Divina * 

DilTe , e l'altro s'inchina , 

Qual fervo ubbidiente , 

Ch'ode il comando, e all'opra 

Tacito corre , e adopra 

Della mano maeftra, e della mente. 

Tutto il natio vigore , 

E rifponde col fatto al fuo Signore . 

Nè 
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Nè guari andò , che forfè s 
Dellartefice efperto 

Sotto le dita il vago umano ammanto. 

Vago così, ch'in forfè 

Ei nel mirarne il merto 

Refìò , che non credea d'aver tal vanto; 

Lieto difcefe intanto 

Dalla Celefte foglia 

Lo fpirto fortunato, 

Ch'dfer dovea locato 

Dentro sì bella , e luminofa Ipoglia , 

E ad effa unito infieme 

Retto fra noi d'ogni virtù la lpeme. 

Edallorfu, che Voi 

Saggia illuftre Donzella 

Per noftra gloria al chiaro di forgefte. 

Gloria , ahi troppo per noi 

Breve , ed appena in ella 

Fur volti gli occhi , che la ritogliefte j 

Ma non tur cosi prette 

Voftre luci a fottrarfe. 

Che non fentiffe il Mondo 

Più lieto, e più giocondo 

A i primi rai de' voftri fguardi farfe , 

E oh qual farebbe flato 
Se lungamente era da voi mirato ! 


Poi- 
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Poiché non fol di fiori 

Novelli, e di frefch'erba 

Il prato , e il colle fi coperfe intorno , 

E d'Oriente fuori 

Più lucida, e fuperba 

Ufcìo l'Aurora a ricondurne il giorno ,• 

Ma di più faggio adorno 

Innocente pernierò 

Ardeane dentro il petto 

Timorofo l’affetto , 

Quando effer fuol più contumace , e fero , 
Che mentre Voi rimira 
Da ogn'opra vana il fuo defir ritira . 

Pur quei , che il mondo apprezza , 

Felice , ah ben dicea , 

Sarà colui, ch'avrà sì nobil dono, 

Ma di sì gran bellezza 
I pregi , rifpondea 

Altri più faggio, per FUom vii non fono : 
A quelli detti un tuono 
Scolfe l'aria , e difcefe 
Qual d'alto cade un fiume . 

Piena di tanto lume, 

E ratta sì l'afpetto voftro accefe. 

Che il poter ci fu tolto 

Di più Affarvi le pupille in volto . 


Di meraviglia piene 

Allor le noftre menti 

In fe riftrette tacite , e penfofe. 

Conobbero quel bene , 

Ch'alle mondane genti 

Fè noto il Cielo , e poi di nuovo afcofe * 

E cieche , ed amorofe 

Divifavan fra loro. 

Non tei difs’io , che quello 
Così leggiadro , e onefto 
Nel fembiante, e nel cor vago lavoro 
Non era don per nui? 

IDDIO creollo fol pe J regni fui . 

Ma voi forda , ed umile 
In mezzo a tanta lode 
Nel Sagro Chioftro il franco piè polàfte, 
E prefo il mondo a vile , 

Che ftolto in terra gode 
Agl’eterni piacer folo penfafte* 

E quindi vi fpogliafte 
Fra le querele, e il pianto 
Della tenera Madre , 

E deirafflitto Padre , 

Non del pompofo fol dorato ammanto 

Ma d’ogni voglia infieme 

Di cui la terra effer privata teme . __ 


Ed 
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Ed or con ciglio afciutto 
Franca fvenar fapete 
In fagrificio al voftro eterno Amante, 
All’Amante , che tutto 
Per far noftr’alme liete 
Sparfe il fuo fangue al Padre irato avante ; 

E pofeia trionfante 
Dell’error della morte 
Il buon fentier ne aprìo , 

Per cui fi torna a Dio , 

E del fuo Regno fpalancò le porte 

Fino a quell’or ferrate 

Per le voglie dell’Uom fuperbe , e ingrate . 

qgaa sgw 

O Vergin forte, e invitta. 

Alzate pure, alzate 

Contra del Mondo la robufta mano. 

Che al pari di Giuditta 
Voftr’opre fian lodate 

Dal Mondo ifteflò ancor che cieco, e intano . 

Non bagnerete invano 

D’alto fudor la fronte 

Seguendo il voftro Spofo 

Nel calle tormentofo. 

Per cui fi và d’Eternitade al monte , 

Là dove alfin v’afpetta 
D’immortal luce aurea Corona eletta. 


Can- 
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Canzone il Tempo fògge , e il Mondo inganna , 
Tu al grande efempio, e pio 
Penfe , ch'il vero bene è folo in DIO * 









